
.

Prima di fare il conduttore, 
aveva persino pensato di pro-
porsi tra i Big in gara. ´Mi era 
venuta l�idea di propormi in 
gara con una canzone ironica 
sulla musica italiana, ma ulti-
mamente  le  canzoni  hanno  
tutte una tendenza pi˘ serio-
sa. Magari la farÚ uscire prima 
dell�estate,  sempre  che  mi  
piaccia ancoraª. Non si fa mai 
sconti, Vernia, severo con sÈ 
stesso, pi  ̆che con gli altri. 

´Non mi piaccio mai, infatti 
faccio una vita di infernoª am-
mette ´Sono troppo perfezio-
nista,  non mi godo l�attimo, 
non sono mai contento, ora 
che sono finalmente arrivato 
al iPrimaFestivalw mica sono 
contento,  vorrei  il  Festival.  
Ma se anche arrivassi al Festi-
val, poi non mi basterebbe. So-
no fatto cosÏ, purtroppo, non 
sono  mai  soddisfatto,  forse  
perchÈ faccio il lavoro che so-
gnavo fin da bambino e mi pia-
ce cosÏ tanto che voglio sem-
pre  di  pi˘ª.  »  entrato  nella  
squadra di un Festival destina-
to comunque a restare nella 
storia. ́ Qualcuno mi dice di es-
ser finito nell�edizione pi˘ sfi-
gata di sempre, senza pubbli-
co, senza feste - conclude - Ma 
io rispondo con un proverbio 
romagnolo: iPiuttost che nien-
te l�Ë meglio piuttostwª. �
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Barbara DȅUrso, addio al prime time

si. ´La musica Ë molto energi-
ca e gioiosa, mentre il testo af-
fronta  temi  contemporanei,  
legati anche a generazioni pri-
ma della  mia.  Ho guardato 
dentro e  fuori  di  meª,  dice 
Ghemon, all'anagrafe Gianlu-
ca Picariello, 38 anni. Poi con-
tinua:  ´Tornare  a  Sanremo  
quest�anno Ë liberatorio.  Lo 
dicevo al mio amico Rocco Ta-
nica, dopo le ultime prove fat-
te all�Ariston.  Nonostante il  
teatro fosse vuoto ho provato 
dei momenti di vera gioia. Lo 
spirito con cui vado Ë proprio 
di felicit‡ e gratitudine, dopo 
questo  periodo  si  sente  di  
pi˘ª. Nella serata delle cover 
si esibir‡ con i Neri per Caso, 
insieme proporranno un med-
ley di iLe ragazzew, iDonnew, 
iAcqua e Saponew e iLa canzo-
ne del solew. 

´Mi sono riascoltato tutto il 
catalogo dei Neri per Casoª 
ammette ´li trovo fantastici. 

» un coro capace di regalare 
nuova linfa alle canzoniª.

Il 24 aprile 2020, in pieno 
lockdown, Ghemon ha pub-
blicato il suo sesto album, inti-
tolato  iScritto  nelle  stellew.  
Sul palco dell�Ariston inaugu-
ra il suo nuovo percorso musi-
cale, infatti venerdÏ 19 marzo 
esce l�album iE vissero feriti e 
contentiw,  che  esprime  una  
rinnovata visione artistica ed 
esistenziale, la voglia di vive-
re al meglio il presente e aprir-
si alla vita. 

´In un anno in cui siamo sta-
ti tutti chiusi, mi sono dedica-
to completamente alla musi-
ca e questo mi ha in qualche 
modo salvato, mi ha permes-
so di farmi coraggio combat-
tendo l�isolamentoª conclude 
´dentro c�Ë tutta la mia curio-
sit‡ musicale, Ë davvero l�al-
bum pi  ̆completo e sfaccetta-
to della mia carrieraª. �
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festival del doppiaggio

Voci nellŽombra
Tutti i premiati
nel ricordo
di Sorrentino

LA STORIA

Elena Nieddu / GENOVA

C
ome ´strappare pic-
coli pezzi di animaª. 
´La cosa pi˘ vicina a 
una  seduta  spiriti-

caª.  Le parole di  Francesca 
Dego colgono la natura tra-
scendentale  di  esperienze  
che capitano davvero a pochi 
musicisti: non solo quella di 
suonare il Cannone di Nicco-
lÚ Paganini, il celebre Guarne-
ri  del  Ges˘,  costruito  nel  
1743 e conservato a Palazzo 
Tursi, ma anche quella di inci-
dere un disco accuratamente 
ragionato, pronto a diventa-
re un omaggio al genio del vir-
tuosismo attraverso i tempi. 

Il titolo del progetto, realiz-
zato per l�etichetta Chandos, 
Ë iIl Cannone: Francesca De-
go Plays  Paganini�s  Violinw,  
con Francesca Leonardi al pia-
noforte, Ë frutto di un lavoro 
di squadra che ha visto coin-
volti l�associazione Amici di 
Paganini, diretta da Roberto 
Iovino, l�assessorato alla Cul-
tura del Comune di Genova, 
guidato da Barbara Grosso, 
ma anche il maestro liutaio Al-
berto Giordano e, last but not 

least, gli agenti della polizia 
municipale di Genova, esplici-
tamente ringraziati. Il  disco 
Ë, infatti, stato registrato in 
tre giorni  di  intenso lavoro 
nel salone di rappresentanza 
di Palazzo Tursi, con attenzio-
ni molteplici: al violino, de-
gno di cure speciali, e al suo-
no, visto che il sontuoso loca-
le affaccia su una via Garibal-
di non certo silenziosa. Il risul-
tato, dice Iovino, ́ Ë un cd bel-
lissimo,  che unisce l�alto  li-
veello dell�interpretazione al-
la scelta intelligente dei bra-
ni, alla qualit‡ della registra-
zioneª. 

Il sottofondo di questa ric-
chezza,  ancor  pi˘  preziosa  
perchÈ viene in tempi di mise-
ria morale, Ë la sincera emo-
zione di Dego, lecchese di na-
scita,  figlia  di  genitori  ita-
lo-americani, tra i finalisti nel 
2008 del Premio Paganini e 
vincitrice del premio Enrico 
Costa per la pi  ̆giovane parte-
cipante. » il ricordo dei giorni 
in cui Ë entrata in contatto 
con l�essenza di Paganini, in-
tessuta dai secoli nelle fibre 
del Cannone: ́ Quando l�ho vi-
sto, il primo giorno, appoggia-
to su un drappo di velluto, ho 
provato  un�emozione  quasi  
troppo forteª racconta ´» un 
violino che vive nel silenzio. 
Mi aspettavo un grandissimo 
strumento e cosÏ Ë stato: ne 

ho apprezzato la capacit‡ di 
proiezione e la potenzaª. Un 
rapporto speciale, quello tra 
la musicista e il violino ´sem-
pre assiso nella vetrina, vec-
chio di 300 anni eppur giova-
ne, perchÈ poco suonato, for-
te eppure fragile, con una ver-
nice diafana assai sensibileª 
dice il liutaio Giordano ´De-
go ha saputo recuperarne tut-
ta la potenzialit‡ timbrica, re-
stituendolo ai  toni dell�alle-
gria e della dolcezzaª. In effet-
ti, il povero Paganini soffre di 
un�immagine  sulfurea,  arri-
chita dai fantasmi che, secon-
do la leggenda, abiterebbero 
la via dove sorgeva la sua ca-
sa,  sacrificata  senza  troppi  
rimpianti all�espansione edili-
zia. Un�aura che si mangia tut-
to il chiaro della sua musica, 
quelle note sorridenti e diver-
tite che Dego ha saputo esalta-
re in una scelta di brani stimo-
lante: oltre alla iClochettew, 
nell�arrangiamento del 1905 
per piano e violino di  Fritz 
Kreisler,  e  al  iCantabilew  
op.17 di Paganini, curato da 
Carlo Boccadoro, si possono 
ascoltare  iRecitativo  und  
Scherzo-Caprice  op.  6w  di  
Kreisler e  iThe Red Violinw  
del compositore contempora-
neo John Corigliano, in cui 
´l�ispirazione  paganinianaª,  
dice la violinista ´diventa ci-
nemaª.  Completano il  qua-
dro iCome d�autunnow di Boc-
cadoro, il celebre iUn mot ‡ 
Paganiniw di Gioacchino Ros-
sini, iPartita for Violin Solo A 

Paganiniw di Alfred Schnitte e 
iTrois Caprices de Paganini, 
op.40w di Karol Szymanow-
ski. ́ Ho tentato di non metter-
mi davantiª commenta Dego 
´per far rinascere il rapporto 
simbiotico tra lo strumento e 
la citt‡. Il violino Ë la nostra 
anima. Questo vuol dire che 
Paganini ha lasciato a Geno-
va la cosa pi˘ importante di 
sÈª. » forse nell�ottica di resti-
tuire quanto ricevuto che la 
citt‡  si  appresta  a  rendere  
omaggio al suo figlio illustre 
in modo ancora pi˘ efficace, 
come spiega l�assessore alla 
Cultura del Comune, Barba-
ra Grosso: ´Il violinista Ë al 
centro di un grande progetto 
culturale, con l�allestimento 
delle sale paganiniane che si 
apriranno fra due mesi, arric-
chite di strumenti digitali, rac-
conti inediti e storie. Poi, il 
premio  Paganini  sul  quale  
stiamo lavorando, con il sito 
che avr‡ una pagina dedicata 
alla storia del Premio e porte-
r‡ Genova nel mondo. Tutto 
ciÚ si aggiunge alla nuova se-
de del Centro Studi Paganini, 
da poco inaugurata in via Ga-
ribaldiª.  Fra le  iniziative  in 
programma, anche la master-

class di Francesca Dego, ´in 
programma a ottobre nell�am-
bito del Paganini Genova Fe-
stivalª chiosa Iovino. Un�otti-
ma occasione  per  guardare  
Paganini sotto una luce nuo-
va: pi˘ chiara, pi˘ vera, pi˘ 
dolce. �
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Barbara D'Urso (nella foto) rinuncer‡ al prime time della 
domenica ma si allungher‡ nel pomeriggio. Il 28 marzo si 
conclude infatti ȂLive - Non Ë la d'Ursoȃ ma dall'11 aprile, 
dalle 15 alle 17, debutta un nuovo spazio dedicato all'infor-
mazione e all'attualit‡ che andr‡ ad arricchire ȂDomenica 

Liveȃ. Il programma festivo di Canale 5 dedicato al costu-
me e all'intrattenimento andr‡ poi in onda fino alle 18.45 
con quattro ore di diretta. Il talk show Ë stato il pi  ̆visto del 
prime time domenicale dopo un ciclo che fino a oggi ha vi-
sto 76 puntate con oltre 300 ore di informazione e di servi-
zio ´costruite con tenacia anche nelle fasi pi˘ difficili  
dell'emergenza sanitariaª, sottolinea una nota Mediaset. 

Ghemon, allȅanagrafe Gianluca Picariello  RAGAZZINEIPARAGGI

Raffaella Grassi / GENOVA

Sono stati  proclamati  ieri  
sera on line a Palazzo Duca-
le i vincitori della 21ma edi-
zione del Festival interna-
zionale del doppiaggio iVo-
ci nell�Ombraw diretta da Ti-
ziana Voarino con conse-
gna virtuale dei premi, gli 
Anelli d�Oro, e dedicata a 
Claudio  Sorrentino,  voce  
ufficiale  di  Mel  Gibson  e  
John Travolta, recentemen-
te scomparso.

Ecco i vincitori. L�Anello 
d�oro per la miglior voce del-
la tv Ë stato vinto da Selvag-
gia Quattrini per la sua in-
terpretazione nella serie te-
levisiva iRatchedw in onda 
su Netflix, mentre il premio 
alla miglior voce del cine-
ma Ë stato vinto da France-
sco Pezzulli per il doppiag-
gio di  Leonardo DiCaprio 
in iC�era una volta a Holly-
woodw, il premio per la mi-
gliore direzione Ë stato vin-
to da Silvia Pepitoni per iPa-
rasitew di Bong Joon-ho, di 
cui ha curato anche l�adatta-
mento e i dialoghi italiani. 

La Voce di  Cartoonia Ë  
stato assegnato ad Alex Po-
lidori per iOnward oltre la 
magiaw di Dan Scanlon e an-
cora il premio per l�audio-
narrazione Ë stato vinto da 
Roberto Chevalier per iMi-
chail  Gorbaciov.  L�uomo  
del  Cremlinow,  trasmesso  
dalla Radio Svizzera Italia-
na.  La  targa  alla  carriera  
iClaudio G. Favaw Ë stata as-
segnata a Ludovica Modu-
gno, voce di Rizzo in iGrea-
sew e di Glenn Close nella 
iCarica  dei  101w,  Cesare  
Ferrario ha vinto il premio 
alla  carriera  di  regista,  il  
Premio Siae all�adattatore 
e dialoghista di talento Ë an-
dato a Barbara Nicotra, l�A-
nello d�oro per l�Audiode-
scrizione Ë stato vinto da 
Francesca Di Girolamo per 
iHammametw.  Nel  2019  
iVoci nell�ombraw ha lancia-
to la campagna iPer vedere 
a  occhi  chiusiw.  Quest�an-
no, grazie alla disponibilit‡ 
della onlus Blind Sight Pro-
ject, si Ë aggiunto il premio 
alla  Carriera  di  audiode-
scrittrice,  vinto  da  Laura  
Giordani.  Nella  categoria  
podcast il vincitore Ë stato 
iLa vita Ë una start upw di 
Giustiniano  La  Vecchia  e  
Gianni  Gaude,  con  musi-
che di Mario Rosini. � 

Selvaggia Quattrini

La violinista Francesca Dego con il Cannone  PATRICK ALLEN

La violinista presenta il disco registrato con il prezioso Guarneri del Ges˘ 
´Un grandissimo strumento. Unȅemozione poterlo suonare a Genovaª

Dego e il Cannone:
´Paganini ha donato
sÈ stesso alla citt‡ª
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